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Oggi la nomina dei nuovi dirigenti ? 

Si profila una schiarita 
nella vicenda della Rai-Tv 
Il compagno Damico: sono stati fatti dei passi avanti nella direzione indicata dalla riforma - I presidenti 
delle Regioni chiedono un incontro urgente con la Commissione parlamentare e il Consiglio d'amministrazione 
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Strane anomalie nell'ultimo rapimento a Orgosolo 

Sequestrato in Sardegna 
un funzionario dell'ENI 

La vittima non è facoltosa - Forse i banditi sono stati informati male • « Questo è un rapimento da cento mi

lioni » - Una tecnica che esula dall'ambiente pastorale - Analogie con altri episodi criminali avvenuti nella zona 
1 Schiarita, dopo le accuse 
polemiche e la tensione di 

.Queste settimane, alla RAI-
,TV? E' prematuro, forse, af
fermarlo . Alcune Informazioni 
i « filtrate » ieri sull'andamento 
della discussione In corso al 
'Consiglio d'amministrazione 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva Indurrebbero, tutta
via, ad un certo —seppur cau
to — ottimismo. Il consigliere 
compagno Vito Damico, a! 
termine della seduta, ha di
chiarato: « L'orientamento è 
quello di concludere Cenarne 
delle strutture e quindi proce

dere con le nomine ide, diri
genti centrali. NdR>. affidan
do gli incarichi a uomini a-
datti alla nuova struttura, die 
dovrà superare ali nchemi ge
rarchici e burocratici per 
creare un rapporto funziona
le e nuovo nello spinto della 
riforma: in questa direzione 
sono stati realmente fatti dei 
passi in avanti. Il discorso — 
ha sottolineato Infine Damico 
— è comunque complesso, 
perchè è legato a diversi mo
menti, come II coordinamento. 
il dipartimento scolastico, le 
trasmissioni per l'estero, ec-

Proposte dell'ANAC per 
l'avvio della riforma 

•" Proposte per un concreto av
vio della riforma della RAI 
•ono state elaborate dall'as
semblea delle forze culturali 
democratiche che si è svolta a 
Roma, presso la sede della 
CGIL, per iniziativa dell'A-
NAC unitaria, associazione 
nazionale degli autori cine
matografici. 

Oli organismi e le associa
zioni riunite In assemblea, 
dichiarandosi « fermamente 
contrarle a ogni tentativo di 
ristrutturazione rigida azien
dale » e « alla attribuzione di 
responsabilità direttive nelle 
nuove strutture agli uomini 
che In questi anni si sono 
resi responsabili della fazio
sità e della parzialità del pro
grammi televisivi e radiofo
nici », s! sono impegnati in 
particolare: « 1) ad elaborare 
e a discutere In tutte le sedi 
una serie di proposte di ri
strutturazione Insieme alle 
forze sindacali, politiche e 
culturali di massa: 2) a con

tribuire, attraverso questi In
contri, alla creazione della 
Conferenza nazionale sulla 
programmazione radiotelevi
siva, già proposta da alcuni 
membri del Consiglio d'ammi-
nlstrazlone della RAI; 31 ad 
avviare, nella pratica, il su
peramento di quella separa
zione tra 1 diversi operatori 
culturali iregisti, autori, gior
nalisti, tecnici, programmisti! 
e tra essi e la realtà del 
Paese >. 

In questa prospettiva, la 
assemblea, « come primo mo
mento unitario per la costi
tuzione di un Comitato di 
coordinamento », ha afferma
to l'« esigenza di un confronto 
e di un rapporto permanente 
con la Commissione parla
mentare e 11 Consiglio di am
ministrazione della RAI. con 
le forze politiche democrati
che, con le Confederazioni 
sindacali e le singole lederà-
zlonl di categoria, con le Re
gioni e con 1 Comitati regio
nali per la RAI-TV». 

| Nuova provocazione a Milano 

I Quattro «brigatisti» 
j irrompono in una sede 
\ della Confindustria 
•i Incatenati sette impiegati 

' j bandonato negli uffici • 

ii Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Nuova grave provocazione 
delle sedicenti « brigate ros
se»; quattro giovani, tra cui 

t una donna, hanno fatto irru-
: zlone nel centro studi della 

Confindustria in via Morigi 
e dopo aver legato gli impie
gati, rubato loro l documen
ti, distrutto 1 telefoni e aver 
rovistato nel tavoli forse alla 
ricerca di qualche documen
to che ritenevano Importan-

. te . sono fuggiti. 

. La gravissima provocato
ne, che non a caso e stata 
messa in atto a qualche ora 
dalla grande manifestazione 
del metalmeccanici milanesi 
In difesa dell'occupi zlone. è 
scattata alle ore 18. All'eri-

.' trata del « Centro studi della 
confederazione generale indu
stria Italiana » si sono preseli-

, tati tre uomini — pare tutti 
piuttosto giovani — e una 
donna. « Siamo della guardia 
di finanza — hanno detto •— 
e dobbiamo fare una ispc-

' zlor.e ». Appena la porta si e 
richiusa alle loro spalle si 
sono qualificati estraendo le 

' pistole e gridando: « Fermi 
tutti, siamo delle brigate 

' rosse ». 
Nell'ufficio si trovavano set

te persone. I provocatori dopo 
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A Bratislava i l più grande 
Ì albergo della Cecoslovacchia 
. Porta il nome della capitale slovacca ed ha 947 posti letto 

- Delirante volantino ab-
- L'allarme del custode 
aver loro ricoperto gli occhi 
con del cerotti li hanno in
catenati Poi hanno estratto 
una catena con la quale 
hanno legato 1 sette tutti as
sieme. A questo punto han
no preso I portafogli del se
questrati Impossessandosi so
lo delle carte d'Identità e del
le patenti 

Contemporaneamente uno 
del quattro con una bombo
letta di colore spray aveva 
disegnato sul muri una stella 
a cinque punte (simbolo del
le sedicenti brigate rosse» e 
scritto alcuni provocatori slo
ga ns 

I quattro sono poi final
mente usciti L'allarme è sta
to dato dal custodP dello sta
bile insospettito dal rumori 
che provenivano dall'ufficio: 
erano gli impiegati che per 
richiamare l'attenzione sbat
tevano con forza I piedi sul 
pavimento. Pochi minuti do
po, sul posto, si recavano nu
merose pattuglie della poli
zia e del carabinieri, Nell'uf
ficio veniva anche tre ."Ho 
un delirante volantino Men 
tre uscivano. I « brigatls' i » 
sono stati intravisti pare dal 
portiere 11 quale ha dichia
rato agli Investigatori ohe i 
quattro erano tutti ben ve
stiti e che si sono a l lontanai 
con la massima tranquillità. 

« Bratislava » è il nome del 
grande albergo, inaugurato 
«Ila fine del 197-1, che può 
ospitare visitatori de'.la capi
tale slovacca per ben iH7 pò 
sti letto. Il J Bratislava ». con 
tale capacità è. al momento, 
il più grande impianto alber
ghiero di tutta la Cecoslovac
chia. Esso, in dieci piani, pos 
siede 387 camere, di cui 27 
«ci un letto. ltìO a due letti 
e 200 a tre letti. Tutte le ca
mere possiedono il bagno, la 
radio, il telefono e 220 di es 
se hanno un balcone 

L" cd.ricio dell' albergo è 
composto da due diverse par
ti: nella parte superiore si 
trovano le camere, mentre 
nell'ala a due piani osso ospita 
i servizi generali a disposi
zione degli ospiti. Ad esem
pio, vi è una grande sala 
per conferenze, capace di :*00 
posti, con impianto di tra 
du/ione simultanea in 3 lui 
gue e di comunica/ione sen 
za l'ili. In prossimità della 
« hall ». inoltre, vi è il bar, 
la sala dei banchetti, altre 
sa'e ed il ristorante ove si 
possono degustare le spec a 
lita gastronomiche slovacche, 
ungheresi ed anche della cu 
©ina interna/ionalc 

Sopra l'ingresso principale, 

nel piano ammezzato dell'al
bergo, si trovano i servizi 
commerciati con il parruc
chiere, la farmacia, un fio
raio ed un L'I'fic.o viaggi del 
la CEDOK, la Compagnia tu 
rustica cecoslovacca. Clli ospi 
ti del « Bratislava » dispongo
no ]x>i di un'autorimessa ca
pace di contenere ftO autovet
ture e 30 autobus. 

Nel prossimi anni si conta 
di costruire, in prossimità 
del nuovo albergo, una pisci 
na coperta di in 2.") per 12. 
un giuoco di bocce a quattro 
p.ste ed un munitoli Malgra 
do il fatto che il < Brat.sla 
va» sia della categoria - fi * 
con una sola stella, esso può 
essere pienamente equipara 
lo ai due massimi alberghi 
della capitale slovacca e ci.è 
il Devin ed il Kiev, class.fi 
cati nella categoria super.ti 
re 300 persone t'ormano la 
équipe dell'albergo e si oc 
dipano del pieno t confort » 
degli ospiti. Il * Bratislava », 
per chi conosce i Paesi del 
l'I-'.st. rassomiglia ad un al 
bergo di Budapest. Ksso. in 
fatti, e stato eretto m due 
anni (\.\ costruttori urghcresi 
in cn'labora/. une con le a/, en 
de sjx'ciall/.z.ite cecuslovac 
che. 

celerà ... 
Improntati decisamente A<\ 

ottimismo sono le dichiara
zioni rilasciate dal consiglie
re soc.ailsta Giovanni Ferra
ra («Stiamo tutti lavorando 
per arrivare rapidamente ad 
uno sbocco positivo: c'è spe
ranza che domani tcioe oggi, 
giovedì. N.d.R.) si possa vera
mente concludere»/ e dal de 
Bolacchl. Il Consiglio ha ap
punto discusso, ieri, su un do
cumento che Bolacchi aveva 
preparato e che — egli ha 
detto — «si contrappone ad 
una visione aziendale fondata 
sitila logica burocratica, am
ministrativa e gerarchica e 
intende proporre schemi logi
ci intermedi e di sintesi fra 
la dettagliata relazione del 
direttore generale, specifica
mente operativa, e le discussio
ni troppo generali fatte in se
de politica. Questo documento 
-- ha concluso Bolacchl — in-
dividila le linee concrete'e di 
sintesi In termini di autono
mia funzionate degli organi 
aziendali e di decentramento 
< ...i se sarà accolto il lavoro 
procederà speditamente e si 
concluderà con le nomine dei 
nuovi dirigenti » 

La riunione del Consiglio si 
è protratta fino alle 14. poi 
è stata aggiornata ad oggi per 
consentire ad una commissio
ne ristretta, presieduta dal vi
ce presidente Orsello (PSDIi 
e formata dai consiglieri Da
mico (PCI). Pini (PSII. Bo
lacchl ( D O . Ferrara iPSIi, 
Grcgorl (DC). Compasso 
iPLI) e da! direttore genera
le Principe, di elaborare, se 
possibile, un nuovo testo, da 
portare all'esame di tutti I 
consiglieri. Nella riunione di 
ieri, comunque, si sarebbero 
realizzate ampie convergenze: 
in effetti, se le linee esposte 
da Bolacchl nella sua dichia
razione ai giornalisti corri
spondono — come pare — al 
contenuto del documento esa
minato Ieri mattina, lo «sche
ma » di ristrutturazione cen-
trallstlco-burocratlca, elefan
tiaca (basti ricordare che pre
vedeva la bellezza di 342 fra 
direttori e vicedirettori) del
l'azienda radiotelevisiva Ini
zialmente proposto dal diret
tore generale viene, in buona 
sostanza, se non proprio li
quidato, almeno notevolmen
te ridimensionato. 

Ma. ripetiamo, è un'impres
sione, questa, che deve anco
ra trovare una conlerma nei 
fatti ' i «nodi» da sciogliere 
^segreteria generale, che nel
lo «schema Principe» si con 
figura come un fondamentale 
centro di potere burocratico, 
« onnipotente e onnipresente » 
tale da non lasciare spazio, 
d: latto, all'autonomia delle 
reti e delle testate: direzioni 
di supporto: dipartimento 
scolastico: ecc.) non sono cer
to di scarsa rilevanza. 

Per quanto riguarda le no
mine, registriamo' a titolo 
di cronaca che Ieri notte la 
agenzia AGI idi Ispirazione 
democristiana! ha raccolto 
voci relative ad un « organi
gramma » (l'agenzia, natural
mente, non precisa da chi 
«elaborato»), nel quale ri
compaiono molti personaggi 
aziendali ampiamente com
promessi nella vecchia, fal
limentare gestione « cerna-
belami » della RAI-TV. 

A Roma, presso la sede d: 
rappresentanza della Regione 
Toscana, si sono riuniti ieri ; 
presidenti delle Giunte regio 
nall per discutere i contenuti 
dell'Iniziativa interregionale 
ne! settore radiotelevisivo 

A conclusione di questo in 
contro e stata approvata un-i 
risoluzione nella quale s: e-
sprmc «rna preoccupazione 
per t ritardi e Ir incertezze 
che caratterizzano il processo 
d'attuazione della rtfonna del
la RAI-TV ». 

Le Regioni — prosegue 11 
documenta — « condividono 
ali indirizzi indicati dalla 
Coni missione parlamentare di 
vigilanza il li ottobre scorso e 
sottolineano la necessita che 
il Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV, senza indugio, 
d>a attuazione inn'inzituttn al 
dccenliamento :deuttvo e pio-
dutlivo in stietta collaborazio
ne con i comitati regionali, 
quale condizione per garanti
re un reale pluralismo politico 
e culturale e le specifiche ini
ziative previste dalla legtje 
per le minoranze etniche ». 

Viene, inoltre, rilevata la 
urgenza di un «immediato i-
ntzio » delle trasmissioni ra-
dioioniche regionali, superan
do il sistema attuale, e d! af-
irontare la regolamentazione 
del diritto d'accesso, per « da
re finalmente u'iu società ci
vile, in tutte le sue componen
ti, la possibilità di utilizzare 
la radio-televisione » 

Per quanto riguarda la TV-
cavo multicanale, le Regioni 
ritengono necessar.o allar^.ire 
la commissione di studio co
stituita pre.s.->o il ministero 
delle Poste e Telecomunlca-
zlon. (attualmente, la commls 
sione è comporta soltanto da 
rappresentanti della DC. de! 
PRI, de! PSDI e del PSI. del 
!a RAI. de".a SrP STET. de!-
ANICA-AGISi 

La risoluzione rileva, poi. 
l'es genza « de! rispetto asso
luto delle competenze prima, 
rie che le Province di Bo'zano 
e di Trento hanno in materia 
di comunicazione», 

Per raggiungere questi o-
biett vi ! presidenti delle Re 
Sion! hanno ini me preposto 
un sollecito incontro con la 
Commissione parlamentare di 
v:g.!.tn/a e con il Consiglio di 
amministrazione de'Ia RAI 
TV, hanno costituito un co 
untato di coordinamento ed 
assunto l'imp2gno di giungere 
al più presto alla costituzio
ne di tutti i comitati regiona
li radiotelcrisn t e alla defi
nizione delle loro iun/.ioni 

m. ro. 

DIBATTITO ALLA CAMERA 

Perché si è deciso di chiudere 
il manicomio criminale a Pozzuoli 

I governo si è impegnato a seguire la strada della abolizione dei reclusori 

Il governo « è deciso a per
seguire la strada della aboli
zione dei manicomi crimlna 
Il » A questa scelta si lega la 
decisione, già esecutiva, della 
chiusura del manicomio di 
Pozzuoli e quella della sospen
sione della progettazione di 
qualsiasi nuovo Impianto del 
genere. Per contro si lavora 
alla definizione di convenzio- ; 
ni con le Regioni e con le i 
amministrazioni degli ospeda
li psichiatrici per la creazio
ne di sezioni giudiziarie nel
l'ambito della organizzazione 
ospedaliera civile, sulla scia i 
della positiva esperienza già , 
in atto a Castiglion dello Stl-
vlere. 

Lo ha annunciato lei- sera 
alla Camera 11 sottosegretario 
agli Interni Dell'Andro ri
spondendo a una serie di in
terrogazioni rivolte al governo^ 
In seguito alle gravissime vi
cende di cui è stato teatro 
l'Inverno scorso appunto 11 
manicomio giudiziario di Poz
zuoli dove prima mori brucia
ta In un letto di contenzione 
Antonia Bernardini e poi, in 
circostanze non meno dram
matiche, si spense un'altra 
detenuta, Teresa Quinto Bai-
ducei. 

Dell'Andro ha pienamente 
confermato tutti gli sconvol
genti elementi emersi in par
ticolare all'indomani della 
morte della povera Bernardi

ni: ed ha anzi ulteriormente 
sottolineato, anche alla luce 
di nuovi e sin qui inediti ac
certamenti ministeriali, l'in 
treccio di gravissime respon
sabilità per la tragedia' del
la direzione dell'ospedale, del 
medico psichiatra Tempone. 
della vigllatrlce capo, e so
prattutto del giudici della IV 
sezione del Tribunale di Ro
ma la cui scarsa diligenza è 
una delle cause prime della 
tragedia perché determinò IH 
illegale prosecuzione della sua 
detenzione. 

I compagni Accreman e 
Coccia hanno rilevato come 
l'apprezzamento per la com
pletezza delle inlormazloni e 
del giudizi espressi da Del
l'Andro non possono esimersi 
dal rilevare le responsabilità 
politiche complessive di un 
ministero che per troppo tem
po ha avallato scelte gravi 
e profondamente Inique che 
hanno accentuato l'emargina
zione di migliala di cittadini 
che sono state causa di terri
bili tragedie. In particolare 
Accreman ha osservato inol
tre come anche e proprio la 
sconvolgente morte della Ber
nardini sia uno dei prezzi pa
gati per 11 rifiuto opposto dal
la DC a tut te le richieste co
muniste perché la riforma 
dell'ordinamento penitenzia
rio — che per altro si trasci
na tra lentezze e ritardi di 

ogni genere — comprendesse 
anche una prolonda revisione 
del settore dei manicomi giu
diziari. 

Successivamente, e con 11 
voto contrarlo del comunisti, 
la Camera ha licenziato In 
via definitiva un provvedi
mento (già approvato dal Se
nato e quindi ora esecutivo) 
che sana la posizione di un 
miglialo circa di segretari co
munali reggenti o supplenti. 
Essi entrano In ruolo attra
verso un concorso ad hoc Per 
deliberata scelta della DC e 

1 del governo la legge tuttavia 
- come hanno osservalo i 

compagni De Sabbata e Tri
podi — si limita a risolvere 

[ il problema del fuori ruolo 
• senza minimamente scalfire 
! la normativa fascista sul se-
' gretarl comunali, dipenden

ti insieme dallo Stato e dal
l'ente locale, e questo pro
prio mentre 1 comuni si bat
tono per l'affermazione di 
una reale loro autonomia e 
per una più razionale e de
mocratica organizzazione del
la propria attività. Tra le ri
chieste comuniste respinte 
dal governo, quella — politi
camente assai significativa — 
del trasferimento dal mini
stero dell'Interno al presiden
ti delle Regioni della potestà 
di affidamento degli incari
chi provvisori per le segre
terie comunali. 

Dalla nostra redazione 
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L'ingegner Carlo Travagli
no. 41 anni, milanese, dipen
dente dell'ANIC-ENI, In Sar
degna da appena un giorno 
per una Ispezione tecnica de
gli stabilimenti della «chi
mica del Tirso » e della « PI 
bra Tirso » di Ottana, e sta
to sequestrato ieri notte dopo 
aver cenato con un gruppo 
di collaboratori in un risto
rante caratteristico al pled. 
del Supramonte di Orgosolo 
Risiede a San Donato Mila 
nese, con la moglie e due l'i 
gli. svolge compiti Ispettivi 
all'ANIC, vive agiatamente, 
ma non naviga nell'oro. 

E' un rapimento che esce 
un po' fuori della norma. La 
vittima non e un possidente 
o un Industriale sardo la cui 
sostanza patrimoniale può 
essere attentamente vagliala 
dal « basista » ma solo un 
funzionario stipendiato. 

«Non é 11 reddito fisso plut- ] 
tosto basso degli operai — d: 
cono al commissariato di Or j 
gosolo — ma é anche vero . 
che 1 guadagni di un Inge
gnere non consentono capi
talizzazioni o profitti esage
rati. Ed allora, perché lo 
hanno preso? ». i 

Il mistero sta tutto qui. Bi
sogna vedere bene cosa ha 
spinto 1 banditi a far finire , 
bruscamente, con un rapi- • 
mento, la cena di commiato ] 
offerta dal tecnico continen
tale agli amici e colleghl in | 
un locale caratteristico bar-
banclno. Finita la cena. In , 
comitiva si apprestava a fare i 
ritorno all'albergo Moderno I 
di Nuoro. Nella prima mac I 
china prendevano posto l'In- I 
gegner Travaglino ed 1 tee ' 
nici Menegazzl. La Rocca. An [ 
nunziata e Ravlna: nella se
conda la direttrice del cen- [ 
t re meccanografico della . 

«Chimica Tirso» dottoressa ' 
Caterina Bonino, ring. Ame
deo Tedeschi Toschi, il peri- i 
to chlm.co Aldo Gaddonl. i j 
tecnici Bni'bagelHta e Chla- [ 
rello. 

Percorso appena un chilo [ 
metro e mezzo, le due mac- I 
chine sono incappate in un i 
posto di blocco Gli oecupan 
ti hanno subito capito che 
non era un conti olio della 
polizia stradale I banditi 
avevano ostruito la strada 
provinciale in località Su La-
cheddu. con dei grossi massi 
Da, cespugli sono subito sbu 
cati 7-810 fuorilegge armati 
di lutto punto e mascherati. 
Con modi bruschi hanno co
stretto gli occupanti le auto 
a scendere e a sdraiarsi sul 
terreno con la faccia In giù. 
Il capo del banditi ha detto: 
«State calmi e non vi suc
cederà niente Vogliamo l'in 
gegnere capo dell'ANIC. Chi j 
e tra voi? ». , 

Evidentemente erano Mal' 
Informati male. Nessuno dei 
10 era un massimo dirigente 
della società « Qui non si I 
trovano funzionari con mas- | 
slml Incarichi dirigenziali »• . 
questa é stata la risposta de'- j 
l'Ingegner Amedeo Tedeschi 
Toschi, 45 anni Egli ha ag- | 
g iunte « Io sono un insegne- | 
re. non un capo, e per giun
ta malato ». L'opera per iden 
tificare l'uomo da prendere 
è durata ancora una dec'na 
di minuti. Poi il pei'lto chi- ' 
mico Aldo Gaddonl. 41 anni ' 
si é fatto avanti chiedendo 
di essere preso come ostag- , 
gio. E' stato scartalo. La scel
ta è caduta sull'ine Trava- ' 
gllno, senza pero molto en
tusiasmo Il capo dei bandi- . 
ti, forse convinto di aver lai- 1 
l!to l'operazione per l'assen- | 
za dell'uomo giusto, ha escla
mato con rabbia1 «Questo è 
un sequestro da 100 milioni. 
Ci faremo vivi tra tre gior- i 

ni. Regolatevi e non denun 
ciate subito il fatto» 

Gli amici del sequestrato 
sono rimasti per qualche 
istante sotto 11 controllo di 
due banditi, e infine sospinti 
e rinchiusi nelle due mac
chine alle quali sono state 
squarciate le gomme con 1 
coltelli Percorsi 5 chilometri 
a piedi, lino al commissaria
to della PS di Orgosolo gli 
8 uom ni e !a donna hanno 
dato l'allarme 

Conosciuta la meccanica 
del rapimento, una domanda 
sorge spontanea: cosa c'è die 
tro*> L'episodio presenta cu 
raUerist'che alquanto stran» 
e richiama alla memor.a al
tri fatti del genere rlmast* 
con un punto interrogativo- 1! 
sequestro dell'ing. Enzo Bo
schetti, dirigente della socie
tà mineraria Silius. ì cui car
cerieri vennero catturati con 
il sacco de] riscatto, ma non 
venne latta luce sui mandan 
ti veri, che agivano fuori de! 
l'area pastorale; l'ing. Paolo 
Bucialli. assassinato nella 
propria tenuta alle porte d. 
Snssiiri. durante un tentati 
vo di rapimento, ed ancori* 
l'uccisione del geometra Pie
tro Ghitti a Ottana e del 
marchese Mario Manca d: 
Villahermosa 

Erano tutti uomini legati 
all'ENI. avevano avuto appal
ti nel lavori di costruzione de
gli impianti della Sardegna 
centrale, o della SARAS-chl-
m:ea di Sarroch. oppure negli 
enti pubblici ricoprivano po
st: di alta responsabilità. De 
liti! di ieri con 1] sequestro 
di oggi presentano strane 
analogie. Forse sarebbe il ca 
so d; abbandonare la strada 
delle indagini tra gli ovili 
per battere quella delle zone 
mdustr'ali, degli appalti, de1 

la vendita di aree. 

Giuseppe Podda 
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Autunno: tempo di spese. 
Standa lo sa e vi propone 

un "gran mercato" in cui trovare 
scelta, qualità e prezzi giusti. 

Alla Standa tante idee per coprirsi e stare al caldo con i primi freddi. Ecco qualche esempio: 

PIGIAMA 
donna in maglia di puro cotone 

CAMICIA DA NOTTE 
in vellutino di nylon con ncamo 

VESTAGLIA 
lunga in Pirenei acnlico 

MANTELLINA 
in maglia di fibra acnlica 

PANTOFOLA 
donna in pelliccia acrilica 

COPERTA matrimoniale 
in fibra acrilica. 3 colon 

PLAID 
scozzese con frangia 

STUFA elettrica a caminetto 
completa di cordone e spina 

TERMOVENTILATORE 
completo di cavo e spina W. 2000 

COPRICALORIFERO 
con bordura, vari colori 

BORSA 
acqua calda 2 It. 

L 4000 
L 4 5 0 0 

L11000 
L 4500 
L 2500 

9500 
L 4000 
L 6 5 0 0 

L 1 1 0 0 0 
L 600 

L 1 5 0 0 
Visitate il 

POR1WRANCO 
Cercate in tutti i magazzini Standa la zona 
del Porte-franco: un festoso bazaar dove 
trovate lo scontodel 20% 
su tantissimi articoli per l'abbigliamento, 
la casa, la bellezza e il tempo libero. 

-f 
GRUPPO MONTEDISON 

sranon 


